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CARATTERE E CATTOLICISMO | fino delle gherminelle per ottenere | pellano al carattere | cittadini Udi- 
| l'emequatur dagli usurpatori, dai ladri, { nesi. 
coso | dai carcerierì del papa. Lo ammire- L'articolo poi contro 11 monu- 


\remmo nei parrochi, se con false 
Questa settimana abbiamo letti due 


fondo del nostro amico di 


razioni d'insufficiente congrua non 


di- 
i ( Ha 


articoli di | sollecitassero nei reg) ulffic] per ave- 
Santo Spirito, uno più magnifico del- | re un sussidio FOVerDativo. dopo di 
l’altro. Pare che egli abbia seritto il | gvere detto plagas del'2bverno raliali 
primò colla ‘penna intmta nel fiele | po Flo ammireremmali sgche fra le 





rimproverando aghi uomini più auto- 
revoli del © itallano 
canza di carattere. L'altro tendente a 
spiegate ai cattolici il dovere di 
obolo alla 


pareti di Santo Spirito, Se dopo di a- 
mpetuto, che le 
suono atee 


"overno la man- vere cento volte 


SNCHO- 


le covernative e semenza] 


HO 


dopo 


dì cortuzIONE e di perdi Ione è 
col loro 


concorrere ere- | di avere battezzati per miscredenti } 
zione del monumento all immortale professori non avessern appeso al som- 
\'P Rat Ì . y = PR = IT : %: : 

Garibald) fu alquanto più untuoso per | mo di una porta, l’inserizione, che le 
1 snol aderenti, ma non meno acre scenole di sono 


Santo Spirito parez - 
oreggiate in che? Nell’ atei- 
nella corru- 


per gli Udinesi, che volessero dimo- 
strare la loro ammirazione per l’ no- 
mo, che sacrificò tutto se stesso pel 
bene dell’ umanità. 


p 
smo. nella mìisceredenza, 
zione ? O sono pareggiate 0 non 
no. Se sono pareggiate, dov’ è il ca- 


clate, 
so= 


Per quello, che risguarda Il carat- rattere? Se non sono paregeiate, Der- 


gere, non possiamo dargli torto in | chè mentire ed ingannare la eredula 
massima, benchè siamo agli antipodi| gente, e tradire le famiglie? Sotto 
per quello, che sì riferisce all’ appli- | questo aspetto, supposto, che i }ihe- 
cazione. Peroechè egli appella uomini | rali sieno senza carattere, noi con 


senza carattere tutti quelli, che non 
fanno come lui, benchè nel pensare 
vadano d'accordo con lui, ed egli d’ac- 
cordo con loro. Noi invece, diciamo 
essere fermo di carattere chi è sem- 
pre coerente a se stesso e che, presa 
una determinazione, possa sempre ri- 
petere a fronte alta: Frangar non 


| 
i 
| 
cali, che ne facessero rimprovero: — 
Art latro ad latronem. 
che 
1 clericali sono di carattere adaman 
nel desiderio rove- 
sciato ìl regno d’Italia e ridotti i po- 
i 


schiavitù del trono 


tutta ragione potremmo dire ai cleri- 
In una cosa però confessiamo, 
tino ; di vedere 

poli nell’antic: 


flectar. Noi ammiriamo questo carat- | € dell'altare, In questo sono coerenti, 
tere anche nei preti, benchè in gene-|tenaci, inflessibili. Non valgono con- 
rale ci sieno cordiali nemici. E lo am- | cession’, non indulgenza, non genero- 
mireremmo anche nei direttori degli|sità per parte del governo italiano. 
istituti clericali, se, dichiarati avver-, Non/vale nemmeno, che molte volte 
sarj acerrimi del governo italiano e|le leggi tacciano per ammansare la 
contrarj alle sue leggi, non Te ferocia del loro cuore. Essi hanno 
sero alla sua protezione ed ai suoi formato il loro piano: o la nostr: 


privilegi. Lo ammireremmo nei vesco- totale rovina o niente. In questo solo 


vi, se sdegnassero gli stipendj gover- consiste la loro fermezza di  carat- 
nativi dopo di avere predicato anche | tere. O in bevanda on boccone a 
dal pulpito, che il governo italiano è questo solo tendono i fervorini di 
scomunicato, e se non usassero per- | certi giornalaccì sanfedisti, che ap- 





| giudizio universale 
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mento 
provecazione 


al 
voeliono onorare il merito, 
| al 


| Illustre 


t 


ingiuriose 


nella 
Non vogliamo far cenno della puerile 
insinuazione, 
alla 
eccitare i popoli a costituirsi a forma 
repubblicana.; contro la quale 
supposizione sta Garibaldi stesso. 
siamo sotto silenzio 0, meglio, 


ad 


di Garibaldi è addirittura una 
ed un'offesa; una pro- 
alla pubblica epinione ed 
sentimento di 


vocazione 
coloro, che 
l 
il patriottismo di 
aggio; una 
di tutte 


avversari], 


nobile 
valore 
un 

al 


centi 


disinteresse, 
offesa 
le 


che rico- 


persol 


perfino degli 


nobbero in Garibaldi qualità E pregi 
deeni di 


cloria. 


Lasciamo da parte le espressioni 
lanciate contro coloro 
hanno, sostenuta una parte principale 


formazione del regno, 


che 
nostro 


che col rendere onore 


memoria di Garibaldi sì cerchi 
maligna 
Pas- 
virlamo 
bestiale interpretazione. 
Garibaldi abbia 


altri la 


che la statua di lo 


scopo di diffondere idee radicali, pre- 


tutti. 
strafalcioni, di 
potranno 


tofobe, ribelli a tutto cd a 
Questi ed altri siffatti 
cui infarcito l’articolo, 
bensì mettere in vista la gesuitic: 
prosopopea del giornalista, ma non 
cangiare il buon senso degli Udinesi, 
quali tanto cattolici che liberi pen- 
satorì, tanto liberali che codinì sanno 
poter conservarsi buoni sudditi di 
Savoja ed in pari tempo ono- 
rare Garibaldi, come lo onorarono lo 
Vittorio Emanuele, lo. stesso 
Umberto I. Abbiamo l’ esempio della 
Causa Reale e questo cì basta. per 
conchiudere, che colla statua di Ga- 
ribaldi non sì mira a scopiì perversi, 
Una cosa. però non, possiamo  ta- 
cere; ed è qnella, che quattro pinzo- 
cheri, sotto apparenze di cattolicismo 


alee. 


è 


(‘asa 


stesso 



































(a parole) vogliano imporre le loro 
basse idee a tutta la cìttà. Se vo- 
gliono rimanere estranei alla erezione 
della statua, sono padroni; ma non 
sono già padroni di fare violenza agli. 
altri e di seminare falsi scrupoli di 
coscienza e suscitare malevolenze e 
destare odj sotto pretesto religioso. 
Una religione 0 piuttosto scarabattolo | 
di religione, che prestasi a tali intendi- 
menti, si qualifica da se stessa e ri- 
schiara a sufficienza i suoi sosteni- 
tori. Abbiamo veduto e vedremo nel. 
siorno della lotteria per la statua di 
Garibaldi, quanti U idinesì facciamo aco 
alle pappolate del Cattadino, il quale 
esclama nel .turore' de’ suoi senti 
menti religiosi : I cattolie? 
possono mè devono concorrere pe l mo- 
vumento al Garibaldi. — Vedremo in 
Piazza d'armi, quale peso, quale au- 
torità abbiano quelle. parole. 

Anche due parole. I Cittadino pieno 
di gentilezza verso 1 cattolici Udinesi 
dice, che essi non posso@o farsi umili 
eaproni in qualsiasi 
guisa a quel monumento. U mili ca- 
proni! L' epiteto è lusinehiero, sedu- 
che a sl- 


non 


col cooperare 


eente; ma esso non serve 
gnificare oli uomini, i quali hanno of. 
ferto. denaro od oggetti pel. monu- 
meuto. 
Desideriamo 
appelli le donne 
la loro ditorta. Deve essere 
attraente quell’ ap jpellativo: | 
Heco in quale modo il 


di sapere, come egli 
‘che hanno sottoscritta 

molto 
Caproni 


e Catta- 


. 
I 


o nei compratori cum onere et honore, 


ne viene di conseguenza che gli o- 
dierni juspatroni sieno 1 
dei fondi stabili, salve poche ecce- 
zioni, che potrebbero favorire 1 suc- 
cessori di coloro, che fabbricarono la 
chiesa o le lasciarono in legato qual- 
che capitale ancora attivo 


Sotto questo punto di vista avven- 


gono molti inconvenienti anzi massi- 
| mi disordini e perniciose conseguenze 
nelle elezioni parrocchiali. E ciò non 
solo per parte del Ve due 
Capitoli e di qualche famiglia Juspa- 
tronale, ma anche per parte delle po 
polazioni, ove queste sono cniamate 
a dare il voto per la elezione. Per 
quanto noì siamo esigenti nel riven- 


scovo, dei 


dicare al popolo i suoì diritti, nen, 


possiamo chiuder gli occhi sull’abuso. 
Perocchè, senza le dovute precauzioni, 
| mentre si fuggirebbe Scilla rompendo 
le catene della tirannia vescovile e 
capitolare, sì urterebbe in Cariddi ac- 
cordando il diritto di patronato a chi 
dalla legge e dalla ragione non è fa- 
vorito. Ci spieghererio un po’ me- 
glio, 

In alcune ville è chiamato il popolo 
ad elesgersì il parroco. Fra gh elet- 
tori figurano gh affittuali ed anche 
molti, che ivi non hanno stabile do- 
micilio per titolo di censo. Che ìinte- 
resse possono avere ad eleggersi un 
buom parroco sitfatti Individut? Che 
importa loro, che 1l 
sila lotto, 


parroco sia cì- 


dino qualifica la maggior parte, la | caria la loro dimora sotto la sua giu- 


T) 
p! 
" 
La 


iosa. parte deì cattolici Udinesi 
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Der Benerizi BCCLESIASTICI 


e 


Stabilito. per diritto: ecclesiastico, 


iù eletta, la più colta, la più dovi- | ristlizione ? 


| 


che il juspatrono di una chiesa scel- 


ga: il suo ministro del culto, e: posto 
fuor di dubbio, che juspatrono è sol- 
tanto ‘colui, che eresse la chiesa do- 
tandola in modo da sostenere le spese 
pel mantenimento della chiesa e del 
prete, ed essendo posto fuori di que- 
stione, che colla vendita dei fondi 
costituenti la dote della chiesa passi 
anche il juspatronato: nel compratore 


| grido faranno eco i parrochi in tale 


| alla Chiesa, 


poichè tale gente si lascia facilmente 
corrompere ed appoggia per lo più i 
candidati non gradii alla parte sana 
dei parrocchiani, Ciò abbiamo veduto 
assai volte e siamo rimasti npauseati 
a vedere, che per qualche litro di 
vino o in grazia di poche lire rega- 
late sia rimasto eletto il cAndidato 
curiale. 

Si griderà alla calunnia, e certo al 


modo eletti. Calunnia ?..... E ch 
non ha visto in proporzioni più 0 
meno scandalose appunto questa gente 
che non ha stabile domicilio ed al- 
tra, che nulla paga nè allo Stato, nè 
maggiormente affaccen- 
darsi per la elezione del parroco ? E 


possessori 


| Dassa, 


caritatevole, mentre è pre- | 
negli 
Anzi avviene il contrario; 


ed importunare e 
si dia il voto al 


correre qua e là, 

minacciare, affinché 
proposto dalla curia o da qualche fa- 
miglia in relazioni intime colla cu- 
ria ? Chi non ha udito, che in certi 
luoghi non sieno statì fatti sfregi a 
qualche prete galantuomo, commende- 
vole per le sue qualità morali ed in- 
tellettuali, soltanto perchè non era 
sul libro. d’oro delia curia ? EÉ chi 
commise tali sfregi se non gente 
gente senza tetto, senza fondi, 
nelle prigioni, a cui 
dobbiamo aggiungere, speciaimente 
nelle pubbliche dimostrazioni, certe 
donne, che hanno perduto non.solo 
qualche chiodo, ma tutti quattro i fer- 
1? A noi per certo non è mal avve- 
nuto di vedere donne: oneste a fare 
da sbirre nelle elezioni parrocchiali e 


gente educata 


siamo persuasi, che quando una donna 


rappresenta queste partì, potrà bensi 
diventare santa dopo morta, ìn 
vita non ambì alla fama di una ca- 
sta Susanna. 

È forse cosa giusta e ragionevele, 
che a siffatti individui si accordì 11 
diritto di nominare il parroco? Peroc- 
chè è stato il caso, che in qualche 
luogo anche donne di tale pasta furono 
chiamate dai mestatori a votare, af- 
finchè qualche sanfedista ottenesse la 
maggioranza degli elettori. Torniamo 
a ripetere, che tali parrocchiani non 
dovrebberoin nessun modo influire sul- 
le pubblishe sorti. Anzi si dovrebbe an- 
dare più oltre; si dovrebbe ricercare 
i elettori quell’ attestato di mo- 
ralità. che fosse sufficiente garanzia a 
persuadere, che lo eletto non è figlio 
dell’ intrigo, della corruzione, della 
simonia. Se si perde con una mala 
condotta il diritto di nominare 1 rap- 
presentanti del proprio collegio nel 
Parlamento nazionale, ove si trattano 
affari terreni, perchè non sì dovrà 
levare tale diritto ai malvagi, al di- 


Pi] 


LL 


\sonorati nell’eleggere 1 direttori delle 


coscienze, i padri del popolo, i conso- 
latori degli afflitti ® 

Si potrà dire, che anche gh affit- 
tuali, ì poveri, 1 tristi convscono le 
persone meritevoli — Che le cono- 
scano, è una cosa; che le sostengano 
col voto, è un’altra. Noi invece pen- 
siamo, che ogni anîmale ama il suo 
simile e che i cattivi facilmente fan- 
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no lega tra loro. Pensiamo, come ab- 
biamo veduto più volte, che l’inte- 
resse e non lo Spirito Santo è la 
guida nella elezione di ogni specie di 
dignità, di cariche, di uffizi tanto 
nella gerarchia ecclesiastica che nelle 
protane, E siccome uella società sono 
in numero maggiore i tristi, 1 poveri, 
gl’ignoranti sommati insieme, così 
crediamo, che una elezione fatta in- 
distintamente da una comunità reli- 
giosa di rado riesca secondo lo Spi- 
rito del Vangelo, qualora gl’ intelli- 
genti e le persone d’ influenza non 
usino dell’ arte per non lasciarsi so- 
verchiare nel loro diritio di non es- 
sere governati da persone indegne. 
Quindi siamo di opinione, che do- 
vendosi restituire al popolo il diritto 
della elezione non si chiamino a vo- 


tare cheipadridi famiglia con domicilio | 


stabile e con sufficiente censo, sn cui 
pesa un quoto -pel mantenimento del 
prete e della chiesa proporzionato al 
numero delle anime costituenti la par- 
rocchia. Siamo di opinione, che tale 
diritto non si 
non a quel capi di famiglia, che non 
fossero disonorati con una riprove- 
vole condotta, di modo che vi possa 
essere fondato motivo a dubitare 
sulla loro onestà. Un parroco in tale 
modo eletto darebbe una garanzia 
morale di essere un buon ministro di 
Dio, lutti possiamo ingannarci fuor- 
chè il papa, che è infallibile anche 
quando giura sull’ostia consacrata e 
poi non mantiene i giuramenti; ma 
se pure avremo scelto male, ciò non 
cl sì potrà attribuire a colpa. Sotto 
questo aspetto non hanno fatto male i 
nostri antenati, se fondando una chiesa 
hanno affidato ai rappresentanti co- 
munali la elezione del parroco. Tale 
metodo ci sembra il migliore dupo 
quello dei capi famiglia debitamente 
purgati. 
(Continua) 


ea 





INFALLIBILITA’ 


—_tio— 


I cattolici insegnano, che ad inten- 
dere la sacra Scrittura non basta lo 
spirito privato. 


A che dunque ricorrono essi per|— Sentite quest'altra, che è più sa- 
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| siffatta panzana. 
dovrebbe accordare se | 


| gna ll buon senso e come sì deve | 
intendere colla scorta e coll' ajuto | 





intenderla ? Forse allo spirito pub- | 
blico? E lo spirito pubblico non è | 
forse unione di spiriti privati ? Essi 
capiscono la forza di questa obiezione 
e rigettano anche lo spirito pubblico. 
Ma per uscire dal gineprajo a che si 


arrampicano ?...... Al papa. E che 
cosa è il papa più degli altri uomini, 


per cul sì possa credere, che egli 
sappia non solo più dì ogni altro 
uomo, ma più di tntti eli uomini u- 
niti insieme ? | 
— Oh! che cosa è ?.. 
di Dio, 


SI È ì 
H \l vicario 


— Benone! Per conseguenza quello che | 
Iddio non sa, non può, non ha tempo 
di fare, si fa dal papa. Ma questi 
non può essere Il Dio dei cristiani. Que- 
sti credono, che il loro Dio sia onnipo- | 
tente, onnipresente, onnisciente. Per- 

ciò non abbisogna di vicarj, come non 

ne la avuto 





mai bisog finchè ai 
papi non è venuta la pazzia di spac- 
clarsi per tali e finchè gli uomini non 


diventarono così melensi 


HO, 


da credere 


(ra questi cattolici pretendono che 
la Scrittura non debba essere intesa. | 
come sunnano lo parole, come inse- 


della ermeneutica, che spiega le frasi 
obbligate ai costumi, alle leggi, alla fede 
del popoli antichi e specialmente de- 
eli Ebrei; ma ‘vogliono, che debba | 
essere compresa nel senso attribultole 
dal papa. 

— E il papa non può egli fallare ? O 
non ha egli mai fallato ? 

— Oh che orrore! Fallare il papa, che 
è infallibile ? .... Apriti terra, ed 


—. Adagio, signori. Volete nn'altra 
Casamicciola? Per carità, adagio. Per 



































































nora. Quando volevano crear re Gesù 
Cristo, Egli disse, che il suo regno 
non è di questo mondo, e non volle 


accettare. Ora come mai il papa in- 


‘erpreta quelle parole, che per se stesse 
sono chiarissime? Zo sono re per volere 


| della providenza divina, ‘a me spetta 


una corona, io ne ho un diritto legit- 
timo: Chi me ne spoglia, è un usur- 
patore, un bhranno, un ladro, uno sco- 
muntcato, un ateo, contro il quale in- 
poco l'ira di Dio e le armi dei cristia- 
ni. Ferciò sciolga dal giuramento tutti 
è suoi sudditi e dichiaro È suoi stati 
preda legittima del Prumno occupante. 
Voi vedete. she nulla può essere più 
chiaro delle parole di Cristo: eppure 


| papa attribuisce loro un siemficato 


del tutto opposto, perchè così el tor- 
na conto. Ora se a questo modo in- 
terpreta il resto della Serittura, i cat- 


tulle! sono per vero assal ben serviti. 


e se credono al papa, possono chiu- 


| dere 1 libri di Mosè, dei Profeti e de- 


gli Evangelisti, 

Nol per nostro conto diciamo, che 
se Iddio ha dato la Scrittura per am- 
maestramento degli uomini, e se ha 
di studiarla e meditarla. 
qualora vi s’incontrino delle espres- 


comandato 


sioni tanto oscure da non poterle com- 
prendere a pieno, come vi sono anche 
in Dante, ciò significa, che poco im- 
porta il conoscerle o meno, e che V'i- 


gnorarle non influisce nè sulla fede, 


inè sulla morale. Per noi l’interpreta- 


zione, che il papa dà a certi passi 


) della Serittnra, valo come quella dei 


| VoAiRI ETA 


Cantici fatta da Cavallotti. 


cn RA E T°-_ _ 


| 
| —. n ll 


non infastidirvi cun una farraggine di | 


commessi i Slamo roestati sorpresi, ch'abbiasi otteantoil 
i 


errori madornali dai papi 

in ogni specie di decisioni... RE In i proposto dalla 
—, Zitto, zitto, zitto, non posso udire | Lol al { Ma di‘tutta ‘tal popolate 
queste bestemmie. | pola, 
— Ma non sono bestemmie, è storia 
approvata dal papa. Ecco qui — cor 
approvazione dei superiori =. Ora leg- 
gete: questo papa istituì 1 papi; que- 
st’altro li soppresse per sempre ed in 
tutto il mondo; e quest'altro li resti- 
tut. Qualcheduno dei tre avrà fallato. 
— Possibile! 


fabbricieri contro il 
zione. Questa decisione deve involgere qual- 
che mistero, e se 1 parrocchiani di s, Gia- 
como sono uomini, verranno a capo di sco- 
| privlo. Peraltro ira il p/acet è l'ineresso nella 
I parrocchia c'è ancora o almeno ci 
| 
| 
| 





può È 
sere grande distanza. Non è più qui it pre- 
letto Fasciotti che faccia accompagnare da 
reali Carabinieri è dalle guardie campestri 
ùn parroco, affinche prenda possesso della 
parrocchia datagli dalla curia contro Te dr 


chiarazioni esplicite dei parvocchiant a cone 
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| iu) | 
tro la volontà del juspatrono. Vedremo, come 
andrà a finire ‘questa storia. 


Nel prossimo Numero riferiremo ciò. che 


ci hanno risposto alcuni parrochi sul tre 
quesiti proposti loro da sciocliere. Siamo gi- 
LI curi. che nòn solo il Friuli, ma anche tutte 
le diocesi. del Veneto e di Gorizia resteran- 
no meravigliati della profonda dottrina. di 


aleuni parrochi del: Friuli. Se qualche par- 


il faccia presto. Tor- 
tratta di guada- 
righe di di- 


il suo riverito parere, 


che si 


niaino a ripetere, 
cenare una pianeta con poche 


canonico. Ed essi, ché ne sono prolon- 
damente istruiti, 
mento centellando un 
porché dl VIDO, poveretti Uci 


rito 
possono farlo per diverti- 


di 


Sono ASI 


biechiere acqua e 


emy. 


latte, 


sinmo entrati 


sul 


|; altra sera per curiosità 
in una chiesa; Ove sì prediga) 


Nol 


A pregio 


della verginità. non siamo così Querci 


la vedere turpitudini ed oscenità in ogni 
Cusa:, Ina diclamo il vero, che se avessimo 
ficlie, saremmo ben lontani dal mandarle ad 
iscoltare simili predicatori. Sì esaltava l 


GASI, 


peso delle vergini; ma nell'esporre | 
in cui si perde tale pregio, si ruzzolò iu co- 


st bassi fondi, si [rugo In così Tec indi LI 
posti lì. Sì veneto Ml COSÌ (OsCUTi meaudli, 
Gijt, sellza essere di Vaniditio alle «nali- 


tesi nocque infinitamente alle innocenti, 


de E IR 


Fiquratevi, se quelle fanciulle, che souo Cu- 


pei 


riose per natura, non abbiano domandato 
alle più provette la spiegazione di cio, che 


s'ha da venire, 


ina lasciatene la 


A 
la famosa perpetua, 
cura al tempo. Non prevenite il male, 
di derto non perderà I occasione. Non siate 
seminatori di corruzione ed abbiate almeno 
la coscienza di non orpellare la vostra \blqua 

vi diletta 


non avessero capito! Giò 
disse 


chie 


opera colla divozione di Maria. se 


cevliete 


forse il borgo 
Redentore 


= Pa 


% DI Ù 


u= 
dl 


I ì 


di tenere quel linguag 
luogo. Non avete 

ll parroco 
diritti della stola da non per- 


DOTI UO 
Villalta ? 


Cosi Ce 10SO i lei 


del nOn 
mettery 
chiane. 


I clericali vanno suonando la tromba, che 
i cli Evangelici pagano, perche ‘aicuno ab- 


braci i loro principj religiosi. 1 periodici 


| clericali trovano comodo calunniare gli Evan - 
le loro 


celici, ma non possono provare as- 


spendono den ATI AVere se- 
i molti casì ne la 


Messaggere ll 


per 
menzione 
Milano 


i santedisti 
guaci. Fra 
uno il dii 
Scrive! 

È Vi 


(1) 
che 
nn vedova del 
l'altro 


la 
diceva 


sorella 
Gr. 


la vecchia 


01 pl to vatello , ini 


giorno, che viene spesso tormentata dagli 
i aflicliati del prete perchè vada a confessarsi 
— promeltendole soccorsi; Ma essa, ferma 


nella tede in Gesu Salvatore, rispose sempre 
essersi confessata a Cristo, che le prov vede 
il bisoguevole € ch 
dei loru ajuti troppo 
negozio, 


interessati e di triste 


Pe tr ca 


roco ancora volesse onorarci, comunicandoci | 


i 


di catechizzare certe sue parrot, 


serzioni. Gli Evangelisti invece provauo, che | 


mp 


VITA e 
la povertà e sulla 
Un 
santità del parroco pensò di 
sita, 


e non ha quindi bisogno | 


prendono gli esempi). 


bottega da rigattiere; 
cose 


spltane 


‘——È ul gli a = — - 


DE SSAMIN ATORE FRIU LA NO 


TT 








Viene «dalla Francia primogenita della 
Chiesa romana, da cui i cattolici italiani 


FEeco un sunto, 

Jì parroco Rouconses era in odore di san- 
si per le sue prediche sul- 
umane, 
là polizia attratta dall'odore di 
fargli una 
e trovò che la casa di Im era una vera 
Nell'inventario delle 


Undici ombrelli, dieci 


distingueva 
vanità delle cose 
giorno 
vl- 


trovate Iigurano: 


nuove, dodici grandi mantelli pari- 


meunti nuovi, dicianove, paia di stivali e una 
quantità enorme di biancheria. 


Il reverendo non veleva patire le intem- 


perte. 


Ma c'erano inoltre. dei veri oggetti di 


ATUTENtoI, 


Cera anche del denaro sonante, per cimca 
lira 4500, denaro che proveniva dalle ven- 
cite Tutte dt tanta altra roba. 

Che reverendo avesse avuta quella roba 


iv confessione ® Egli nou seppe giustificare 
la provenienza e malgrado ta primogenitura 
della fu dal 


tribunali civil 


chiesa iÎrancese condannato 


4 sei mesi di carcere, 


Guardate che teste bizzarre? S' era riuni- 
ta una turba di Ancelle per apparecchiarsi 
le Litanie Lauretane sopra un me- 
mezzore»e- 


SOpra 
Li 


dA 
cantare 


tro nuovo, L'istruttore, chie è un 


verendo, non poteva mai accordarle 


della 
forzuta e tutte quasi, 


ua nota, parola Virginum. che era un 
po 
nazi 


per 


naturale incil- 
L' istruttore 


ver 
one, cadevano nel bemolle. 
la parola 
quella di Volete credere? Tutte 
quelle benedette fanciulle s' accordarono LO- 
che il 
stituisse nelle Litanie quella parola, che piu 


capriccio cambio 


Ancillarmn. 
sto: ed ora vorrebbero, parroco s0- 
si presta al loro organo vocale. 


Noi bon vogliamo essere irreligiosi 0 in- 
creduli: anzi ci upslamo buoni cattolici 
Pol celebrare le plorie dei Santi preposti 
alla nostra meditazione pel mese di Maggio, 

Il giorno 5 si festeggia San Pio V, a cul 
si attribuisce la vittoria dei Cristiani sul 


Tnteli condotti (ta Selim. 

Dice il Breviaro, che egli fu sommo Inqui- 
e che esercitò il suo officio con In- 
violabile fortezza di animo. Ciò vuol dire, 
che fece tanagliare, decapii ed 
molti uomini in odorem suavilatis. 
diamo pure ja circostanza, egli “abbia 
ordinata la festa di s. Tommaso d' Aquino 
pel rèégno di Napoli. Fece pubblicar la Bolla 
in Coena Domini. Egli voleva far togliere gli 
stati alla regina di Navarra, Ebbe grande 


sitore, 


Ricor 
che 


Le " 
=_= tici gi i li = —————<. 


| [ità). 
| ghilterra. 


Virginum In 


arrostire 


n= 


















































































allegrezza quando i principi Calvinisti di 
Francia furono scontitti. Scacciò i Giudei da- 
«li stati pontificj. (Pio LX invece creò cava- 
liere del Cristo un ebreo; effetti d'iufallibi- 
Ha scomunicata Elisabetta regina d'In- 
Non vogliamo stancare i lettori 
col riportare tutte le sue virtu. Basti il dire 

che la stessa storia della chiesa conchiude 
la vita di questo papa colle seguenti parole ; 








« Per quanto pia sla stata la vitadi que- 
sto papa, il popolo ebbe a .nallegrarsi della 
i sua morte per la severita de' suoi costumi, 
e dei rigori, che faceva esercitare dalla In- 
quirizione, della quale.e stato sempre uno 
dei più zelanti vrotettori.... La stessa Storia | 
assicura, che « si trovarouo ne' suo]! serigni \ 
somme tauto considerevoli, clie si fecero mon- | 
| tare a un milione di scudì d'oro, oltre cin- 
quecento ina, che ave nello stato esigibili 
in tre mesi, tredici mila nella sua camera | 
per. distribuire egli near ai poveri; e 
cento mila nelle mani del suo tesoriere. 


(Storia Beck. Fleury ANNO 1572). 


lusso. Eccene qualcuno: i . 
i; Sic 1 OE | Wuesti davari non doveano aver costato 
\ La fù pf] ui a è i # bi i i È { # 1 È x " n i ì a 
Dodici erocifissi d'avorio, alenni dei quali | niente ai fedeli. Essi calarono giù dal cielo 
hanno il valore di oltre 200 lire, dieci cro- | come gli articoli di fede. Hanno ragione ) 
nomotri di considerevole valore ( uno solo clericali di celebrare con tanta solennità il 
vale 1200 lira) | ciorno 5 di Maggio, 
venticinque libri di .prevliere miccamente | i di i LI 
| ti, 100 chili li ch | Pochi anni ta per qualche giorno corse 
ati, 400 cCHHOgraI LI ULIE N: +0, i ni seal ‘hraecininti 
pu chilogrammi di Dugie :» 4 | per lè mani dei clericali un libraccio Intito- 


lato Cast che non sono casti ma esso non 
face fortuna è fu condannato a servire di 
passatempo al sorci e di campo «di esercizio 
all'attività. delle  ticnuole, ANveniva una 
morte improvvisa, che estingueva un llbe- 
rale? Ecco un Casp, clie bon caso. U 
discrazia co!ipiva iu patriotta italiano ? Ecco 
un altro caso, ché non è caso, Ma ben tosto 
cominciarono a morire repentinamente car- 
dinali, vescovi e spezzate lance del sanle- 
dismo. 

Quindi non si parlò più del famoso. libro, 
perchè la pru idenza insegna a non gettar 
sissi contro i vetri della propria casa, 

Ora i gesuiti hanno portato Questo bel 
libro nel Cantone Ticino, il quale per la vi- 
cinanza è per la lingua subisce l'influenza 
dei cleric: alt li allani. 

) La Vespa. giornale che Sì stampa a Gine- 

vra coll nico intento di fare la guerra agli 

arruffatori tanto ecclesiastici che lalcl, sì 

oilre di lornire gratis all arciprete propa- 

ratore dellibro «uddetto materia per agelun- 
servi un'appendice, e Cloè 

Preti che mentre celebrano altare, colpiti 


È [i 


da subitaneo malore, restano morti ‘sul 
colpo; 
Fulmini che uccidono 0 feriscono preti e 


dev ‘foti in chiese ed atterrano idoli e quadri 
cattolie i: 

Valanghe cne So inano in fondo alle valli 
! dida campanili e campane; 

Case incendiato SU abitatori stanno ad 
ascoltare divotamente 1 missionari ; 

Grandine che devasta le campagne durante 
o dopo l'orgia della Società Piana: 

Insetti che devastano | prodotti agricoli 
subito dopo la benedizione di Santa Croce; 

Se mal volesse la Vespa casi che non s0- 
no casi, noi potremmo accenare : 

Nonzoli o campanari; che sono colpiti dal 
fulmine mentre suonano i sacri bronzi [uga- 
tori del maltempò (idee del paroco di Santa 
Margherita). 

Borse sacre incendiate dal fuimine in coro 
non esclusa quella del reverenda tabaco (in- 
venzione dell’ abate di moggio/. 

Lo spazio cl manca 4 continuare, 
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Udine 1883Tip. dell'Esaminatore. 


